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L'accordo sulla «prima parte» 

L'Assehimici darà 
informazioni 
sulle «aree integrate» 
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ROMA — L'accordo è sta
to raggiunto all'alba, dopo 
una intera notte di trat
tative tra la Federazione 
lavoratori chimici e l'Ass-
chimici (aziende private) 
sulla « prima parte » del 
contratto. La novità più 
significativa riguarda l'ac
cettazione della problema
tica relativa alle aree in
tegrate. Le proposte del 
sindacato per il risana
mento e lo sviluppo della 
chimica trovano, così, un 
primo riscontro contrat
tuale. 

L'accordo stabilisce tre 
livelli di informazione: set
toriale (ed è in questo am
bito che saranno affron
tati i problemi relativi alle 
aree integrate), territoria
le e aziendale e di gruppo. 
Si prevede un'informazione 
da parte delle aziende sui 
contenuti delle politiche 
industriali, dei dati rela
tivi all'occupazione, della 
ricerca e dei finanziamen
ti pubblici agevolati. Tutti 
I previsti diritti d'informa
zione saranno fomiti dal
le aziende con 300 dipen
denti, mentre in quelle con 
200 addetti saranno forni
ti i dati relativi all'occu
pazione. Il «tetto», quin
di. è stato abbassato. L' 
intesa contiene norme su' 

decentramento e gli appal
ti, anche se — come ha 
rotato Fausto Vigevani, 
segretario generale della 
^ulc — i dat; saranno an
cora « aggregati e non di-
fnggregati » come invece 
i! sindacato aveva chiesto. 

Nel complesso, « sono 
stati arricchiti notevolmen
te sia i livelli sia i conte
nuti dell'informazione » e 
il sindacato ha compiuto 
un altro passo « della mar
cia di avvicinamento all' 
obiettivo della conoscenza 
e del controllo del mercato 
del lavoro ». 

La prossima settimana 
(la trattativa riprenderà 
il 22 giugno ) si discuterà 
della mobilità, sulla base 
di una proposta che. in
tanto, sarà stata predispo
sta dall'Asschimici. L'or
ganizzazione degli impren
ditori ha già proposto di 
incorporare nel contratto 
il testo concordato dai me
talmeccanici con la Feder-
meccanica, ma la Fulc in
siste sulla specificità della 
categoria, sia per l'am
piezza dell'area in cui il 
lavoro può essere ricollo
cato. sia per alcune pe
santi situazioni di crisi (si 
pensi alla realtà della 
Montefibre dove la cassa 
integrazione dura da quat
tro anni). 

Martedì si fermano industria servizi e agricoltura 

I pubblici dipendenti scioperano 8 ore 
Perché scendono in lotta tre milioni di lavoratori dell'Amministrazione - L'attuazione degli accordi 
contrattuali e profonde modifiche al decreto sulla dirigenza e i militari: queste le richieste sindacali 

ROMA — Per oltre tre mi
lioni di pubblici dipendenti lo 
sciopero generale di martedì 
avrà una durata doppia di 
quella fissata per le altre ca
tegorie dell'industria, dell' 
agricoltura e dei servizi. Gli 
uffici, le scuole, gli enti re
steranno chiusi per l'intera 
giornata, salvo le eccezioni 
fissate dai sindacati, e la ga
ranzia del mantenimento dei 
servizi indispensabili e di 
emergenza. 

Insieme a tutti gli altri la
voratori sono impegnati da 
una parte a respingere l'at
tacco portato dal padronato 
e dal governo al potere con
trattuale del sindacato, dal
l'altra intendono premere con 
forza perché siano avviati a 
soluzione i loro annosi pro
blemi, ad iniziare dall'appli
cazione dei contratti già sca
duti. Il relativo decreto ap
provato dal governo alla fine 
di maggio è uno dei primi atti 

legislativi die il nuovo Parla
mento è chiamato ad affron
tare e definire. 

Non sarà un atto di pura 
e semplice ratifica delle de
cisioni del governo. Il prov
vedimento del Consiglio dei 
ministri, se da un lato acco
glie gli accordi contrattuali 
(solo per la parte economica) 
per gli statali e il personale 
della scuola e dell'Università, 
definiti con i sindacati, dal
l'altro inserisce misure uni

laterali che stravolgono e mi
rano a vanificare ognj cor
retto rapporto contrattuale e 
sindacale. E' il caso degli 
aumenti alla dirigenza e del 
trattamento ai corpi militari. 
Di questa parte, come di al
cuni aspetti dell'accordo per 
la scuola e l'università, cam
biati arbitrariamente dal go
verno, la Federazione uniti-
ria chiede una sostai»/"ale 
modifica da parte delle nuove 
Corriere. 

ROMA — La Federazione 
Cgil, Cisl, Uil e i sindacati 
di categoria hanno reso noto 
le modalità di partecipazio
ne allo sciopero generale di 
martedì prossimo. Eccole: 

INDUSTRIA (metalmecca
nici, edili, chimici, tessili, 
alimentaristi, ecc.) astensio
ne 4 ore. 

AGRICOLTURA (braccian
ti, mezzadri, ecc.) astensione 
4 ore. 

COMMERCIO (aziende com
merciali, alberghi, aziende 
turistiche, ecc.): astensione 
dal lavoro per quattro ore. 

LUCE, ACQUA, GAS: scio
pero di quattro ore. Sarà ga-

Così le categorie 
per la giornata del 19 

rantita l'erogazione dei ser
vizi. 

PUBBLICO IMPIEGO: otto 
ore di astensione per stata
li. parastatali, dipendenti de
gli enti locali. Dipendenti dei 
monopoli e ospedalieri scio
pereranno quattro ore. Sa
ranno garantiti tutti i ser
vizi di emergenza 

TRASPORTI: ferrovieri ad
detti alla circolazione dei tre
ni, sciopero dalle 10 alle 12; 
impiegati delle FS, anticipo 
dell'uscita di 3 ore; ferro

vieri degli impianti fissi non 
addetti alla circolazione, 
quattro ore di sciopero. Gli 
autoferrotranvieri sospende
ranno il lavoro per due ore 
da fissare in sede locale. Au-
totrajportatori, dipendenti 
delle autostrade e marittimi, 
sciopero di 4 ore. Portuali, 2 
ore. Trasporto aereo (piloii, 
assistenti di volo, personale 
di terra) sospensione del la
voro dalle 11.30 alle 12. 

Nei settori dell'informazio
ne, dello spettacolo e dello 

sport le astensioni saranno 
articolate in modo da garan
tire i servizi. 

MANIFESTAZIONI — Nu
merose sono le manifestazio
ni, provinciali, regionali o 
zonali indette per martedì dai 
sindacati. Fra le maggiori 
segnaliamo quelle dì Bologna 
(parlerà Lama), Bari (Fran
co Marini), Venezia (Maria-
netti), Torino (Garavini), Ge
nova (Bugli), Brescia (Tren-
tin), Crotone (Scheda), Saler
no (Rossitto), Roma (Crea), 
Arezzo (Romei). Siena (Giun
ti). Firenze (Pagani). La 
Spezia (Buttinelli), Napoli 
(Verzelli). 

Chi è oggi il signor Rossi», impiegato? 
Il rapporto con la classe operaia - Un punto cruciale: l'inquadramento unico 
Il dibattito al convegno della FLM - Le trattative con la Federmeccanica 
ROMA — Trascorrere il "week-end" in trattativa non signi
fica essere alla "stretta": questo giudizio della Firn sul 
negoziato con la Federmeccanica (proseguirà, appunto, an
che oggi e domani) è uscito confermato dall'andamento dei 
colloqui di ieri. A lavorare sono due gruppi negoziali: tuli' 
inquadramento e il salario (vi partecipa Pio Galli) • sull' 
orario di lavoro (con Franco Bentivogli). Ecco la valuta
zione della Firn sulla giornata di ieri cosi come l'ha esposta 
il portavoce del sindacato Raffaele Morose ricordando che 
sull'orario il confronto riguarda i settori industriali: « La 
nostra netta sensazione — ha detto il segretario nazionale 
della Firn — ò che, se non ò un atteggiamento puramente 

dilatorio o l'espressione di una "sindrome da decisione", 
la Federmeccanica nega, settore per settore, specialmente 
per quelli più importanti (auto e siderurgia • n.d.r.), l'as
sunto di partenza e cioè che, oltre le festività, la Federmec
canica è disponibile ad un'ulteriore riduzione d'orario. 
Ovviamente — ha proseguito Morese — questo andamento 
del negoziato non può portare a sbocchi positivi per cui 
ssnza una svolta di concretezza, è difficilmente apprezzabile 
la sua produttività >. 

Fin qui per la Federmeccanica. mentre con l'Intersind 
ò confermato l'appuntamento di mercoledì. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Chi è oggi l'im
perturbabile « signor Rossi >? 
E' sempre un impiegato in
cravattato, un po' distaccato 
dalla massa degli operai, op
pure qualcosa è cambiato an
che nell'esercito dei «colletti 
bianchi »? 

Mille storie all'italiana ci 
hanno descritto il « signor Ros
si » come Qualcosa che sta 
tra la classe operaia e il ce
to medio, tra chi ha le mani 
sporche e chi dirige, una spe
cie di * filtro* tra le espres
sioni della base e i vertici. 

Oggi, con i continui rivol
gimenti all'interno delle clas
si sociali, l'impiegato medio 

italiano si presenta molto di
verso da quello che appariva 
prima degli anni '70, cioè nel
l'era del •- boom economico 
quando la sua figura sociale 
fu portata a simbolo di un'Ita
lia nuova tutta protesa al
l'industrializzazione. Analiz
zando, però, dal di dentro la 
categoria, ci accorgiamo che 
l'impiegato è ancora lì a com
battere con le sue contraddi
zioni: a volte decisamente cor
porativo, a volte integrato tra 
i lavoratori, militante nelle 
confederazioni o fautore del 
sindacalismo autonomo. C'è. 
poi, tutta una massiccia ope
razione di recupero ideologi
co e salariale del padronato 
che tenta di sottolineare che 

Trittico Proletaire 
3 aristocratici Svizzeri 

a prezzo proletaria 

Proletaire inox a canea manuale, datano, messa a 
punto istantanea, impermeabile, 17 rubini, mcabloc 
antiurto -Rii A-13 

Pro!ctaire inox in acciaio e oro laminato Automatico 
xon datano, mena a punto istantan"a, impermeabile 
17 rubini, mcabloc antiurto. - Rif. C-6. 

Proletaire inox e oro laminato, t'Itrapiai'.o, elettronico. 
quarzo di precisione assoluta, dispositivo antiurto. 
Ril.B-5. 

Permettersi tre orologi svizzeri tutti insieme non è cosa da 
poco: un "trittico' di altissima precisione, raffinatamente 
italiano nel design, espressione della più moderna 
tecnologia. Proletaire, una nuova marca di grande qualità, 
lanciata alla conquista del mercato italiano con un'allettante 
formula di vendita: tre orologi eccezionalmente offerti al 
prezzo di due. Tre Proletaire per segnare i 3 vostri momenti 
più significativi del lavoro, del tempo libero, della vacanza. 

A •^oletaiie per vivere il tuo tempo _ _ 
Importazione e distribuzione In csclush-aper l'Italia SJÌX.K. srh P.iza Sant*\1ariaBcJl 

è lui, molto meglio del sinda
cato, che difende gli impie
gati. 

Si è discusso di questo e 
di altro in un convegno spe
cifico sugli impiegati — il prt-
mo del genere — promosso 
dalla FLM nazionale all'Au
ditorium della FLOG di Fi
renze, presenti delegati di di
verse città. 

« Una delle specificità del 
sindacato industriale italiano 
— ci dice Antonio Lolita, se
gretario nazionale della Firn, 
che ha svolto la relazione — 
è quella di tenere insieme 
operai ed impiegati, specia
lizzati o no. mediandone gli 
interessi e facendoli esprime
re con un'unica linea di lot
ta e di cambiamento 9. 

Ma se questo è il punto di 
partenza, non vengono nasco
sti problemi e diffidenze che 
ancora rimangono. Un dele
gato di Reggio Emilia ricorda 
come, molto spesso, quando 
un impiegato entra in un Con
siglio di fabbrica vi resta so
lo un anno o poco più, poi in
comprensioni e anche sfoghi 
di aggressività verso la sua 
categoria, lo allontanano. I da
ti non sono, però, allarmanti: 
rispetto ad un livello di sin-
dacalizzazione medio del lSVo 
si è saliti negli ultimi tempi 
al 25^0, nonostante l'entrata 
in campo del sindacalismo au
tonomo. 

«Sono questi sintomi — af
ferma il sindacalista Carmelo 
Caravella — che tra gli im
piegati è cresciuta l'esigenza 
dell'associazionismo e la con
sapevolezza che i problemi 
non si risolvono più da soli. 
E il sindacato deve fare più 
attenzione ai problemi della 
categoria a partire proprio 
dalla fabbrica ». Ciò in rela
zione anche all'aumento dei 
quadri tecnici e amministra
tivi che nel '77 risultavano es
sere più del 25co del totale 
degli occupati nelle fabbriche 
metalmeccaniche e più del 15 
per cento dell'industria manu-

fatturiera. Anche te donne 
continuano a crescere tra gli 
impiegati. Secondo le stime 
della Federmeccanica, la com
ponente femminile impiegati
zia è salita dal 22% del 76 
al 24.5 del '77, rispetto a un 
calo di operaie dal 14,1 al 

13.4% dello stesso periodo. 
Con l'introduzione dell'in

quadramento unico molti pas
si avanti sono stati fatti, ma 
l'intreccio operai-tecnici-impie
gati rimane un punto cruciale 
del movimento sindacale. Ri
tardi storici delle organizza
zioni confederali si sommano 
— questo il giudizio di molti 
delegati sia del Nord che del 
Sud — ad un maggior atti
vismo padronale verso la ca
tegoria e ad una minore at
tenzione dei Consigli di fab
brica, prevalentemente orien
tati a raccogliere le istanze 
operaie. Così quel concetto di 
« proletarizzazione » degli im
piegati. che sembrava comu
nemente acquisito, è stato 
smentito da ipotesi più artico
late che mettono in luce, in
vece. una sostanziale articola
zione di posizioni e di ambiva
lenze all'interno della cate
goria. 

C'è, però, un aspetto nuovo 
e determinante: i processi dì 
ristrutturazione in atto cam
biano l'azienda. Il decentra
mento produttivo, il ricorso 
alle risorse dell'informatica, 
la riorganizzazione per divi
sioni o « linee di prodotto » 
sono tre aspetti di un unico 
programma, la cui vernice è 
l'elogio alla centralità della 
impresa. Calcolatori sostitui
scono la vecchia figura del 
contabile: l'automazione met
te da parte anche disegnato
ri e progettisti: l'intera strut
tura amministrativa dell'azien
da viene ripensata. Vengono 
sconvolti così criteri e man
sioni professionali e persino 
la ricerca viene continuamen
te rinnovata in quanto essa 
stessa fonte di modifiche. 

Pensiamo alla progettazione 
«chiavi in mano», alla crea
zione di «strutture per obiet
tivi ». alla « sistematica » o 
all'ingresso impetuoso di par
ti in plastica ed elettroniche 
oppure le incidenze che hanno 
le modifiche del prodotto e 
delle gamme nell'organizza
zione del lavoro. In sostanza 
sono le potenzialità o i vinco
li del macchinario nuovo a 
«ridisegnare» i contenuti del 
lavoro. E ciò vale sia per gli 
impiegati che per gli operai. 

Marco Ferrari 

Domani la risposta giapponese 
sulla Cgil al vertice di Tokyo 

ROMA — Nelle ultime ore si è rafforzata la possibilità che 
la Cgil sia presente, insieme alla Cisl e alla Uil (già invi. 
tate dai sindacati giapponesi a cui per prassi è affidato, 
come sindacati c;piti, l'incarico di diramare gli inviti) 
al vertice che si terrà dal 21 al 23 giugno a Tokyo in vista 
della riunione dei capi di Stato dei 7 Paesi più industria
lizzati 

Negli ambienti dell'ufficio intemazionale della Cgil 
non si nascondono i problemi derivanti dai «tempi discrimi
natori portati avanti da ben individuati settori politici sin
dacali ». Al tempo stesso si sottolinea che i segretari generali 
della Cisl e della Uil e lo stesso segretario generale della 
CES, Mathias Hinterscheid, hanno avanzato esplicita e for
male richiesta perché l'invito sia rivolto, dai sindacati giap-
panesi, anche alla CgiL La Cgil attende la risposta entro 
lunedi, «ed è fiduciosa». Non a caso il responsabile dell'Uf
ficio internazionale, Militello, non risulta impegnato nel 
cornisi per lo sciopero generale di martedì (al par* di Cami
ti e Benvenuto). In ogni caso, se dovessero prevalere «gli 
intenti discriminatori comunque motivati » il commento sa
rà della Cgil. 

Che cosa cluede in sostan
za il sindacato per la diri 
genza? Fondamentalmente — 
ci dice il compagno Giovan 
Battista Chiesa, della Cgil — 
che vengano rispettate due 
esigenze: «quella, anzitutto, 
di corrispondere ai dirigenti 
adeguamenti economici che 
non siano in strìdente con
traddizione, come lo sono nel 
decreto, con le coerenze va
lide per tutti i lavoratori ita
liani: che contestualmente ai 
miglioramenti retributivi ven
gano affrontati i veri proble
mi della dirigenza che sono 
anche e soprattutto nroblemi 
di formazione, qualificazione, 
mobilità ». Insomma — dice 
Chiesa — « è ora dì distingue
re fra chi svolge effettivamen
te funzioni dirigenziali e chi si 
fregia appena di un titolo pri
vo di significato e di respon
sabilità. Costruiamo, cioè, al
meno per i dirigenti, una nuo
va scala di valori fondata 
non sull'arbitraria e anonima 
progressione parametrale, ma 
sulla libera e sensibile valu
tazione delle reali professio
nalità e delle effettive capa
cità individuali, a cui far cor-
rispondere trattamenti ade
guati ». 

Proposte in questo senso so
no state presentate nei mesi 
scorsi dal sindacato, ma il 
governo le ha ignorate. Saran
no precisate e definite meglio 
nei prossimi giorni. Il di
scorso sulla dirigenza inve
ste anche il contratto dej la
voratori della scuola e del
l'università. In effetti, con 
un colpo di mano a soro'esa. 
il Consiglio dei ministri ha 
inserito nel decreto, modifi
cando profondamente lo spi
rito e la sostanza degli ac
cordi. una indennità aggiun
tiva di funzione di 130 mila 
lire al mese ai presidi, ai di
rettori didattici e agli ispet
tori tecnici. Non è una grossa 
cifra, anche perché ha com
portato l'assorbimento di una 
parte del lavoro straordina
rio e « risulta fortemente ri
dimensionata » — come ci 
dice il compagno Gianfranco 
Benzi, segretario nazionale 
del sindacato scuola della Cgil 
— se rapportata «con gli in 
crementi retributivi della di
rigenza ». In questa luce l'ope
razione del governo « mira da 
una parte — dice Benzi — 
a sottrarre questi lavoratori 
all'area contrattuale, dall'al
tra ad attivare spinte setto
riali che scardinino la strut
tura retributiva conseguita 
con fatica in questi anni nel
la pubblica istruzione*. L'in
troduzione della indennità ag
giuntiva costituisce, inoltre, 
« un pericoloso segnale per 
altri gruppi di lavoratori e 
rincia la soluzione dei reali 
problemi dei direttivi ». 

Anche il « ritocco » di circa 
due milioni annui degli sti
pendi dei professori ordinari 
delle università è stato un 
atto grave del governo che 
ha di fatto stravolto quanto 
si era concordato al tavolo 
delle trattative. Chiediamo — 
dice Benzi — che « l'estensio
ne ai professori ordinari del 
trattamento della dirigenza sia 
vincolato da una precìsa nor
mativa sul terreno degli ob 
blighi e delle compatibilità. 
Senza di ciò si configura co
me un'operazione antiriforma-
trice*. 

La « dirigenza » continua ad 
essere una nota dolente an
che della contrattazione per 
il parastato. Nella lunga trat
tativa che ha portato il 1. 
giugno alla definizione di un 
protocollo d'intesa, ci furono 
diversi tentativi per dare alla 
questione della dirigenza una 
soluzione analoga a quella 
adottata dal governo nel de
creto. « La ferma posizione 
assunta dai sindacati confe
derali e in particolare dalla 
Cgil — ci ha detto Beniamino 
Lapadula, segretario della 
Fidep — costrinse la delega
zione degli enti a recedere, 
almeno formalmente, da tale 
proposito*. Con il protocollo 
d'intesa d'accordo sulla diri
genza e sui professionali (me
dici, ingegneri, avvocati, ecc.) 
viene rinviato alla redazione 
dell'articolato del contratto-». 
L'impegno era quello di con
cludere entro trenta giorni. 
Sono. però, trascorse più di 
due settimane ' e ancora la 
controparte non ha convocato 
i sindacati per la continua
zione elle trattative. 

Il rischio — dice il compa
gno Lapadula — «è quello di 
uno slittamento progressivo 
per la conclusione definitiva 
dell'accordo». Per i parasta
tali. ma anche per tutte le al
tre categorie del pubblico im
piego che presto dovranno ci
mentarsi nei rinnovi contrat
tuali e a sostegno della ver
tenza per la trimestralizzazio
ne della scala mobile. quel!o 
di martedì non è che un pri
mo importante momento di 
lotta. E insieme alla lotta si 
svilupperà — ha ricordato 
Benzi — €vn ampio confron
to con le forze polìtiche» per
ché il Parlamento operi per 
una radicale modifica € delle 
parti non contrattate o stra
volte dall'iniziativa governa
tiva*. 

Ilio Gioffredi 

O MILANO O CONEGLIANO 
O BOLOGNA O TREVISO 
O ROZZANO O TORINO 

SUPERMERCATI 
[^SPECIALISSIMO VITELLONE Q 

6680 bistecche 
sceltissime al kg. lire 

bistecche scelte e 7 Q A 
al kg. lire W w 9 w 

polpa scelta 
di coscia al kg. lire 6480 

polpa vitellone R O D O 

180 
Kg 

fagioli borlott i 
sigillo gr. 400 lire 

pasta semola "rj o i C f l 
di grano duro kg. 5 m* l ^ v 

riso originario 4 f t fi ft 
gr. 1900 lire I W W W 

olio oliva 
2 m o n d i l M lire 1890- 1790 

oLioasn olio semi vari barbi 
VARI l t . 1 

BARBI, lire .820- 750 
pomodori 

pelat i gr. 800 

.ire 3 6 0 
burro da tavola O Q Q f l 

kg. 1 lire-3500- Sm W W W 
formaggio carnia ^ Q Q 

etto uretre- A w W 

grana stagionato O f f i ' 
ettolire-eoe-O I O 

pizza baril la ure 
(napoletana istantanea) J$30~ 

560 
tOnnO alCO lattina 
gr. 85 olio oliva llre-410— 

370 
carne 

montana 
gr. 130 lire^30- u Q O 

grissini integrali *}* f% 
pandea gr. 130 lire 340- «fc I V 

caf fè la vazza rossa 
sacchetto gr. 400 l i reawon 

nutella bicchiere 
bibita gr. 188 lire .750" 

2480 
690 

biscotto salute 
wamar gr. 300 lire-reo-

Confe t ture arrigoni (arancia. 

670 
=sr-=-. ciliegia, albicocca, pesca) 

gr. 400 
l i reJ t t r 640 

caffè vip 
sacchetto gr. 200 

..re 9 6 0 
20 f i l t r i the star 

lire Aetr 430 
mer lot extra n Q e 
vinicola del plave rt.1 lire .535* H F O W ' 

birra adler 
ci. 66 lire 280 

b i b i t e PreaW (gassosa, 4% * % 4 % M , M I w aranciata, cedrata) ^ ^ f i 
ci. 92 lire mm ém W 1 

acqua minerale 
gassata e non 

ci. 92 lire 65 ì 
sciroppi oasi 

(granatina, tamarindo, orzata. 
amarena, menta, cedrata) 
gr. 975 

Ure 1090 
SUper lauril lavatriceMAQf* 

fusto gr. 5500 lire 4IOU 

kop polvere piatt i 
E2 gr. 400 lire-440-


